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ATTI UFFIGIALI 


— La Gazzetta ufficiale del Regno 
d'Italia del 10 gennajo nella sua parte 
ufficiale contiene : 

Un regio decreto del 6 dicembre con 
il quale, veduto il testamento a rogito del 
notaio Stocchi di Figline, in data 20 mar- 
z0 1818, col quale Giov. Battista Boni di 
Figline, dopo di aver ordinato che dalla 
sua eredità fosse prelevata una somma di 
duemila e quattrocento scudi per mante- 
nere coi frutti della medesima un giovine 
di quella terra e del popolo di Ponterosso 
agli studi della legge o della medicina o 
della chirurgia per il corso di anni sette in 
Pisa od in Firenze, disponeva: 4) che della 
sua volontà fossero esecutori il gonfalonie- 
re ed il cancelliere pro tempore del co- 
mune di Figliae ; d) che gli aspiranti al 
godimento del posto di studio da lui foo- 
dato dovessero sostenere un esame nella 
lingua latina, sulla logica, sulla metafisica 
e sulla geometria ; €) che questo esame 
dovesse darsi avanti îl gonfaloniere di Fi- 
gline e dai due maestri del comane; si di- 
spone che, in luogo del cancelliere comu- 
nale, il cui ufficio è cessato, sono chiamati 
ad eseguire in concorso del sindaco di Fi- 
gline la testamentaria disposizione soprain- 
dicata due consiglieri da nominarsi an- 
nualmente nel proprio seno dal consiglio 
comunale di Figline. Questi consiglieri 
potranno allo scadere dell’anno essere 
rieletti. 

Gli esami degli aspiranti saranno dati 
nel regio liceo ginnasiale Dante di Firenze, 
da una Commissione composta di ire pro- 
fessori del liceo stesso che saranno i più 
anziani nell’ insegnamento delle materie 
sulle quali versano gli esami. 

Il sindaco del comune di Figline ha di- 
ritto di presiedere la Commissione, ma 
potrà delegare questo ufficio al preside 
del liceo. 

— Nomine e promozioni nell’ ordine mau- 
riziano. 


Politica e Amministrazione 


LETTERA IV.* 
Una Proposta (*) 


Chi scrive nella capitale del Regno tie- 
ne quasi la certezza che le sue parole o 
presto o tardi avranno un eco nelle alte 
sfere ministeriali : eco molte fiate poten- 
te se proviene dai giornali che più sono 
in voga. Ma chi bada alle voci che sor- 
gono di provincia? D' altra parte ben 
pochi eletti godono il bene di spezzare 
una lancia in quelle palestre giornalisti. 
che : e del resto non tutti gli scrittori 
potrebbero provarsi colà, nè tulti ottene- 
re un posto designato. É d’ uopo adunque 
che anche la stampa di provincia si faccia 


spatamente) 


» 6.15, 


del largo: è nedessario che non la si di- 
sprezzi, perchè anch’ essa ci dà intellet- 
to, e può essere ornata del vestimento 
della virtù. Forse chi scrive a Bologna, 
a Ferrara, a Ravenna, o in altra città che 
non sia Firenze, Torino, Milano, non pos: 
siede idee utili e generose ? forsecchè i 
pubblicisti, gli amministratori, gli vomini 
di buon senso allignano solo nelle metro- 
poli? È un’ abitudine inveterata che le 
persone del governo dovrebbero per sem- 
pre da se respingere. Farini nacque e si 
educò in un piccolo Paese delle Romagne, 
e se togli qualche brillante notabilità il 
fatto ne addimostra che dovunque si può 
accendere la mente e l’ animo della luce 
delle scienze politiche e sociali. 

Se qualcuno giudicasse un paradosso 
il mio dire, lo prego a sospendere la 
sentenza aspettando la fine del discorso. 

Il giornalismo, com'è notò, ha una 
santa missione da compiere, ed è nor 
solo di preparare la pubblica opinione 
agli avvenimenti politici, alle riforme che 
toccano gl’interessi vitali della nazione, 
ma pur quella di manifestare a chi siede 
in alto i diffetti delle singole amministra- 
zioni, e di suggerirne le migliorie. Vero 
è che il Governo non deve tosto allar- 
marsi per un semplice voto esternato da 
qualche giornale, che spesso non è che 
I’ espressione d'un cittadino: ma egli 
però viene così posto in avvertenza, e 
dovrà vegliare affine di conoscere se ciò 
che si lamenta sia un vero male, contro 
cui si elevi un grido a ragione. Ma quan- 
do si mettono al nudo i bisogni e le pec- 
che amaninistralive , allorchè si pongono 
innanzi progetti e idee da atilizzarsi, a 
che varrebbe la libertà del giornalismo, 
s' esso predica al deserto , 0 a chi per 
usar di una frase di moda oppone orec- 
chia da mercante ? Di sovente noi veg- 
giamo sindacarsi I’ operato delle ammini- 
strazioni , rivelandone errori ed inconve- 
nienti, frastarsi or questo or quello, pro- 
porsi nuovi metodi, altri sistemi più sem- 
plici ed ordinati, indagarsi eziandio |’ in- 
terno degli uffici, censurandone gli or- 
gauamenti , e via via. E a che giova co- 
testo lavorio ? Quasi sempre a nulla: on- 
de il giornalismo diventa un cicaleccio 
inutile, e il più delle volte arma pregiu» 
dizievole. Ma non è così che dovrebb'es- 
sere: in un governo libero la stampa 
giornalistica è qualche cosa più d'un 
semplice sfogo. Besa vale come un’auto- 
rità, ed è chiamata a diriggere e a fre- 
nare gli slanci delle masse, ed illumina- 
re la mente degli uomini di stato, e an- 
che quelli che siedono a capo delle pub- 
bliche aziende. Bisogna quindi trar par- 
tito dalle polemiche e dalle censure dei 
giornali, non importa d’ onde vengano : 
conviene che per essi apprendansi e le 
tendenze popolari, e gli usi locali, e in 
pria i legittimi interessi de’ privati, dei 
comuni, e delle provincie. So .bene che, 
in Italia la stampa non giunse per anco 
a quel grado d' educazione che ad altri 
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paesi invidiamo: ma se ciò è ‘opera del 
tempo e della libertà, non è'men vero 
che si è intrapresa dovunque ‘dna larga 
discussione, mercè i nostri liberi ordina- 
menti, di tutto quanto ci sta a cuore, La 
discussione potrà eziandio protendere le 
sue ali, © con assai di vaniaggio, allor- 
chè si avrà la certezza che si lien calco- 
lo di cotesta morale agitazione. 

La proposta che dirigo al Governo è 
questa, che a raggiuogere il fine supre-, 
mo, per cui il paese si commova ‘all’ ef- 
fetto di ottenere buoni ordinartlenti am- 
ministrativi, fossero presso ogni ministero 
destinati alcuni funzionari ;:di. coscienza 
illibata , di sentire superiore‘, forniti di 
scieoza solida e non fittizia, aventi per 
ufficio primo di notare gradatamente le 
buone idee che tanto in - politica quanto 
in amministrazione pullulano dai vari 
giornali del Regno: e faceudoue relazione 
diretta al ministro, almeno due volte al 
mese e più spesso a norma delle. circo- 
stanze, vorrei che di tanto cumulo d’ 0s- 
servazioni si facesse lesoro, sia lenendole 
come -fondo di studi, sia provvedendo al- 
l’ istante come tornerà meglio nell’ inte- 
resse de’ popoli e della nazione. Di tal 
guisa saremo sicuri che il pubblico cla- 
more della stampa non suona un vano 
lamento, che invece di guarire riocrudi. 
sce la ferita. i 

lo Italia è piucchè altrove sentito co- 
testo bisogno, quì dove la vita pubblica 
è nuova , dove ogni ciltà , dirò così, è 
centro d’ interessi economici privati, e di 
parziali aspirazioni non ancora fuse nel 
primo e solo e grande concetto nazionale, 
dove attechirono rigogliosi sì diversi si- 
stemi ammipisirativi, cui mancava |’ im- 
pronta della libertà, e della nazionalità , 
sistemi resi cattivi dal depotismo, ma che 
s'inspiravano alla fonte comune aperta 
dalla rivoluzione francese. In Italia perciò 
la nostra proposta dovrebbe accogliersi 
con favore : lo che agevolerebbe agli uo- 
mini di stato la via per appagare le o- 
neste brame de' cittadini. E per sapere i 
bisogni e gli usi delle siagole provincie 
non altro espediente si ravvisa migliore, 
che quello di esaminare i giornali e qual- 
siasi altro scritto che viene da tutte parti 
d' Italia. Ripeto essere quasi affatto im- 
possibil cosa aprirsi un varco ne’ gior- 
nali della metropoli: mille e. mille osta- 
coli vi si oppongono: eppoi non potrebbe 
ogni scrittore manifestare con tal mezzo 
le proprie opinioni. È 

Forse un simile incarico si potrebbe 
anco demandare alle Prefetture, con ob- 
bligo di riferirne al ministero: ma io non 
credo opportuno ‘il momento, chè tra noi 
purtroppo le piccole invidie, il favoristi 
sino, le adulazioni non sono spente. Il 
tempo , solo il tempo, e l’uso ‘della li- 
bertà saprà dirozzare pienamente, 6 ren- 
derci uomini fermi e positivi. 

«In breve la stampa deve promuovere 
} gl’ interessi economici ‘e nazionali , (e il 
* Benessere de' popoli: ma essa nop è alla 
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a produrre totalmente il convenevole ri- 
sultato, finchè la non si abbia nel pregio 
che le appartiene. Si dovrebbe in alto 
ben capire ehe le nostre popolazioni hanno 
fame e sete di giustizia, non avviluppata 
da formole o da seccagini mal ponderate: 
ché quella solamente riesce un bene caro 
e dilettevole oggi che ottennero la sospi- 
rata indipendenza: chè fra tanti muta- 
menti e a tanti accidenti ognuno tieoe 
l'animo immutabilmente rivolto a cotesto 
supremo fine — libertà, ordine econo- 
mico , giustizia nell’interoo — indipen- 
denza e rispetto all'estero. A formare un 
giusto ed esatto criterio de' bisogni delle 
provincie, a far tesoro degli utili inse- 
gnamenti e dagli onesti desideri de’ po- 
poli gioverebbe la proposta or ora fatta, 
@ oso dire ch’ ella sarebbe il vero ter- 
mometro che aprirebbe gli occhi ai reg- 
gitori della cosà pubbliea per riparare le 
ingiustizie, e ovviare ai molti lagni della 
mazione. 

{intendiamoci bene: la mia proposta ri. 
chiede uomini seri, non coloro che si e- 
ducarono, e vissero, @ si beano tra i mille 
congegni della burocrazia. Di questa par- 
lerò nella quinta lettera. G. R 


(*) La Direzione, per usare un ri- 
guardo al suo corrispondente, inse- 
risce la presente lettera, quantunque 
sia stata assicurata che presso i di- 
versi Ministeri già si prendono ad 
esame i Giornali del Regno, per te- 
ner conto di quelle proposte che me- 
ritano di essere apprezzate, e che 
possono riescire praticamente utili. 
Deve innoltre aggiungere che, anche 
ciò sussistendo, l’estensore della let- 
tera, intende che nella detta pratica 
dei Ministeri, si osservi, in caso, una 
maggiore puntalità e larghezza. 

Nota della Direzione 


— Pubblichiamo il testo del progetto 
d' Indirizzo in risposta al discorso della 
Corona ietto alla Camera dei Deputati : 


Sire, 

Quando la Maestà Vostra saliva al trono, 
l’Italia, dopo avere stancato l’avversità , 
come aveva un tempo soggiogato la for- 
tuna, cercava indarno nelle sparse mem- 
bra sè stessa. Voi la incuoraste a bene 
sperare ; le faceste abilità di riprendere, 
con la costanza e col senno, il suo posto 
nella estimazione delle genti e nell’ami- 
cizia delle più generose; e foste degna- 
mente sortito a proclamare, dopo diciasette 
anui di regno, che la patria era libera 
da ogui siguoria straniera. 

Unita in remota età, ma per oltrepo- 
tenza d'imperio, oggi più felicemente essa 
è una per virtù di concordi di voleri. L'af. 
fidò la coscienza del proprio diritto, con 
fessato alteramente, anche nelle distrette 
della servitù, da tutti i suoi figli; la scorse 
al valore de’ suoi soldati, che in terra e 
in mare, regolari c voloatari, cimentaronsi 
con un coraggio maggiore d'ogni fortuna; 
I’ afforzò col braccio di potenti alleanze , 
il consenso del mondo civile, che omai 
dal libero assetto di ciascuna stirpe rico» 
nosce le malleveric più sicure di ordine e 
di pace per tutte. 

Rivendicata con nobilissima corona di 
provincie all'Italia, Venezia anch’ essa è 
messaggiera di pace. Insieme coi temuli 
baluardi, che, pur ieri istrumento d’op- 
pressione, oggi sono propugnacolo d’indi- 
pendenza, essa ci commette l'esempio delle 
cittadine difese, il retaggio delle tradizioni 
sapienti; e con l’ una mano reggendo lo 
scudo, e l’altra ne addita ad oriente le 
antiche vie del commercio mondiale , su 


cui l’industre e operoso genio dell’epoca 
ci chiama a rinfrescare l’orme non ancora 
scancellate dei nostri maggiori. — 

Noi priacipieremo quest'éra di pacifiche 
relazioni e d'accordi, deliberando sul trat- 
tato coll’impero d'Austria, che il governo 
di Vostra Maestà nè ha testè presentato, 
ed auguriamo che gli ulteriori negoziati 
con quella potenza’ menino a risolvere , 
conforme al voto della natura  dell’istoria, 
le difficoltà che scaturiscono per entrambe 
le parti dall'anomala e spesso fatlizia po- 
stura dei mutui confini. 

Un più alto e più complesso problema 
si agita in Roma. Sgomberata puntualmen- 
te dalle milizie francesi , la città eterna 
vede ancora fervere nel proprio seno quella 
inoadata miscela delle umane cose e delle 
divine, che attende ordine e norma dalla 
pienezza dei tempi. In questa noi confi- 
diamo ; e la aspetteremo ossequenti alla 
libertà delle coscienze e alla fede dei trat- 
tali, non meno che costanti interpreti delle 
aspirazioni nazionali. 

Quindi innanzi le nostre cure potranno 
essere  precipuamente iniese a ravviare 
l'equilibrio nelle finanze, a migliorare l’or- 
ganamento e a prosperare l'economia dello 
Stato. Ci tarda di perfezionare , secondo 
recenti esperienze suggeriscono, gli ordini 
della milizia e le armi, perché foraito al 
paese un valido schermo, possano rendersi 
al lavoro le braccia non necessarie per la 
difesa, e pel Tesoro onerose; e intantochè 
daremo opera a distribuire giusta più me- 
ditata ragione il carico delle imposte , a 
incitare, per quanto può essere da savie 
leggi, la produzione, e a ristorare il pub- 
blico credito, porremo allresì  vigorosa- 
mente la mano in quel suverchio dei con- 
gegni amministrativi, che moltiplica gli 
attriti e logora le forze; procurando che 
la semplicità conferisca alla speditezza e 
frequenza delle transazioni, e torui € 
doppiamente in beneficio dell’ erario na- 
zionale, 

Tutte le provvisioni che il governo di 
V. M. ci verrà presentando con siffatti in- 
tendimenti, saranno da noi maturate con 
istudiv e solerzia pari al costante deside- 
rio del meglio. 

Sire! 

La nazione italiana atterrà le promesse 
che di sè ha date al mondo nei giorni 
fortunosi delle sue prove. Compresi dei 
nuovi doveri , sospinti dalle giuste impa- 
zienze del pubblico voto, confortati dalla 
Vostra Reale parola, noi ripigliamo l’in- 
termesso ufficio, deliberati di fare quanto 
è da noi perchè libertà e indipendenza , 
sospiratissimi beoi , suscilino , secondo è 
loro natura, dalle viscere stesse del pacse 
le potenze dell’ intelletto e della volontà, 
svolgano i germi della pubblica e privata 
ricchezza, e ne assecurino 1 frutti; sì che 
questa Italia, arbitra omai della sua fama 
come delle sue sorti , versi novellamente 
un condegno tributo alla civiltà universale. 


NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE — Veniano informati che il 
giorno del 6 corrente la brigata della guar- 
dia di finanza di Ghiazza sul confine del 
Tirolo composta di solo otto uomini, at- 
taccò venti contrabbandieri e li arrestò 
tutti sequesirando venti colli contenenti 
sale e tabacco. Il giorno successivo la stessa 
brigata attaccò altra masnada di 90 coo- 
trabbandieri e sequestrò 59 colli pure di 
sale e tabacco. Nella mischia un contrab- 
bandiere rimase ucciso, tre feriti. Due con- 
trabbandieri furono arrestati. (Opinione) 

— La Gazzetta Ufficiale dell'A1 corr. 
ha questi maggiori ragguagli sulla disfatta 
della banda Cerino nella provincia di Po- 
tenza: 

La banda si componeva di 17 briganti; 


undici furono arrestati, tre uccisi, e fra 
questi il capo banda, due si sono costituiti, 
un solo sfuggi alle ricerche della forza 
pubblica. Oltre alle guardie nazionali di 
San Fele e di Atella, si distinsero in que- 
sta importante operazione quelle di A 
gliano. 

— Da Aquila: 

Si sono costituiti dinanzi al sottoprefetto 
di Avezzano 3 renitenti e quattro disertori. 
Questi ultimi sono compromessi anche per 
reati di brigantaggio. 

— Da Cosenza: 

Si sono presentati dinanzi al prefetto il 
brigante Francesco Belmonte ed il manu- 
tengolo Giovanni Scarcella. 

— Da Caserta: 

AI delegato di Pontecorvo si sono pra- 
sentati due disertori e due renitenti; al 
sottoprefetto di Sora, un disertore. Nella 
stessa provincia sono stati arrestati due 
renitenti, ed il brigante Rocco Zupieri , 
proveniente dal Pontificio. 

PALERMO — Nel Corriere Siciliano 
di Palermo del 6 corrente, troviamo que- 
sta circolare indirizzata dall'arcivescovo 
di Palermo ai parrochi ed agli arcipreti 
di quella diocesi : 

« Il signor prefetto di Palermo volendo 
ovviare ‘a’ gravi danni che refluiscono 
sulle famiglie e sul commercio a causa 
dei renitenti, de' disertori e di altri lati 
tanti, i quali per timore di essere puniti 
scorrazzano depredando e desolando la 
provincia, ci si è rivolto perchè volessimo 
inanimare lo zelo dei reverendissimi par- 
rochi e del clero, onde mercè |’ efficacia 
della parola del perdono e della clemen- 
za, si dessero opera di far rinsavire quei 
molti che sedotti od ingannati ingrossano 
il numero dei veraci rei. A conseguire lo 
scopo ha diramato una circolare ai si- 
gnori sindaci della provincia nella quale 
è detto di assicurare l' impunità a’ sedotti 
o trascinati dell’ impeto degli avvenimen 
di settembre, che per semplice timore di 
essere arrestati si sou dati alla campagna, 
senza reità di delitti comuni, né colpiti 
da mandato di cattura; purchè tosto si 
presentino alla autorità politica del cir- 
condario, od anche all'autorità di sicu- 
rezza pubblica del comune. Così pure 
che assicurino ai renitenti che ove tosto 
si presenlino, senza scontar pena per re- 
nitenza, saranno inviati ai depositi. 

« Crediamo non esser mestieri di no- 
stro stimolo , nè raccomandazione , trat- 
tandosi di cosa della quale le SS. LL. 
RR.me ne conoscono da per sè l'impor- 
tauza, tanto pel bene di tali individui, 
che di tutti i cittadini. E mi auguro che 
ben presto, rilornata la sicurezza nella 
provincia, mercé la loro cristiana influen- 
za, si riconosca una volta di più il bene 
che dal clero deriva nei popoli. 

« L'arcivescovo Giovanni BATTISTA. » 


NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA — Leggesi nel Temps: 

leri mattica arrivò a Parigi nn’ amba- 
sciala giapponese mandata da Yeddo dal 
supremo consiglio dell'impero che gov 
na il paese, aspettando la nomina defini 
tiva d'un Syo-gun (funzione conosciuta 
dagli europei sotto il nome di Tai-cun). 

Quest’ ambasciata si compone di 49 
persone, 2 delle quali sono ambasciatori, 
10 sono ulliziali © segretarii interpreti, è 
7 domestici. 

Il primo ambasciatore si chiama Ko 
Idè, e porta il titolo di Yamato-no Kami; 
il secondo ambasciatore aggiuoto si chia- 
ma TsiKawa, e porta il titolo di Sura- 
ga-no Komi, 

L’ ambasciata deve trattenersi a Parigi 
otto giorni, dopo di che essa si recherà 


per Berlino ‘a -Pielrobuegoy #edfib prifci 
pale della sua missione; di là anderà in 

America. 
Poco dopo saranno stabilite due amba- 
sciate permanenti, una a Parigi e l’altra 
a Londra, 
AUSTRIA — Ecco il testo della. rispo- 
sta data dall’imperatore d' Austria alla 
deputazione ungherese che gli porgeva 
gli auguri di capodanno. l no 
« Accolgo con compiacenza gli augurii 
degli Stati e dei ‘rappresentanti riuniti in 
Dieta e li contraccambio dal profondo 
dell'animo mio. Voglia |’ Onnipotente 
| concedere che l’anno nuovo porga eolle 
| benedizioni della pace qualche compenso 
alle perdite sofferte, e che riesca alla re- 
ciproca fiducia di' consolidare al più pre- 
sto durevolmente anche nel mie amato 
regno d' Ungheria le sicure basi del be- 
nessere e dello sviluppo costituzionale. » 

lodi la deputazione si recò dall’impera- 
trice, che la ricevette graziosamente, cir- 
condata dalla sua gran maggiordoma, dal- 
sue dame di palazzo e dai suoi ciambellani 
di servizio. La deputazione tenne un’allo- 
cuzione, ove si maoifesta nel modo più 
efficace l’affetto e l’attaecamento vivissimo 
della nazione ungherese verso S. M. l’im- 
peratrice per le sublimi sue doti e per il 
suo amore alla lingua del paese; le si 
esprime la più sentita gralitudine è la spe- 
ranza ch'ella vorrà conservare sempre gli 
stessi benevoli e malerni sentimenti per 
° Ungheria, e le si augara una vita lunga 
e felice, quale la merita il cuore sì ge- 
neroso e ricco di viriù della maestà sua. 

S. M. l'imperatrice rispose a quest'al- 
locuzione nel seguente modo : 

« Accolgo lietissimamente |’ espressione 
della cordiale memoria degli Stati e rap- 
presentanti del paese quale un segno pre- 
zioso del vostro sincero attaccamento. Por- 
getene ai yostri mittenti i miei più senuti 
riagraziamenti , ed assicurateli della mia 
ina!terabile benevolenza verso di loro, del 
pari che verso tulto il paese, » 

— Nelle sfere militari competenti fu de- 
ciso, a quanto annunzia la Korrespondenz 
Figlowski, d’isutuire delle guarvigioni nei 
paesi di confine della Boemia, e special- 
mente verso i confini sassoni. Si accenna- 
no i luoghi di Kratzau, Grottau, Gabel, 
Friedlaud, Turnau e Reichenberg , come 
quelli che sono destinati per collocarvi 
guarnigioni di truppe austriache. Si ha ia- 
tenzione di aumentare i luoghi di guarni- 
gioni anche nella Boemia meridionale, 
_————_—_—_—_—__m— 
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Telegrafia Privata 


Firenze 12. — Marsiglia 12. — No- 
tizie di Atene recano che il presidente 
del Consiglio fece alla Camera |’ esposi- 
zione politica. Disse che il dissesto delle 
finanze e |’ insufficienza dell’ esercito ob- 
bligarono il governo a ricorrere ad un 
imprestito e nuove imposte. Soggiunse : 
noi non siamo responsabili dei torbidi 
scoppiati nelle provincie limitrofe, ma di 
fronte ad essi deve il popolo ellenico ri- 
manere impassibile? (Fragorosi applausi 
della Camera e delle Tribune). lì mini- 
stro promelle soccorso ai nifugiati cre- 
tesi, ma dichiara che rispetterà i diritti 
ibternazionali , annunzia che in presenza 
della possibilità di torbidi anche in altre 
provincie turche spedirà dagl'inviati stra- 
ordinari per far conoscere all'Europa qua- 
li siano gl’ interessi della Grecia. 

New York ti. — L' Herald annun- 
zia che Campbell ricevette ordine di rin- 
novare il tertativo di giungere presso la 
sede del governo di Juarez. Il vapore 
avente a bordo il segretario Seward ed 
il generale Grant, sta per partire con 
missione segreta. Assicurasi che vada al 
Messico. 

Costantinopoli 11. — lo presenza del- 
le eventualità , che possono nascere dal. 
la situazione dell’ Oriente e del Nord 
d' Europa, Ja Turchia è intenzionata di 
richiamare provvisoriamente sotto le ar- 
mi 150 mila nomini della riserva. Arrivò 
qui il comandante delle truppe Turche 
dell’ Epiro e Tessaglia. 

New York 11. — La legislatura delle 
Virginia e del Kentuky raspinsero l' e- 
mendamento della costituzione. 

Madrid 12. — La mediazione degli 
Stati Uniti d' America, fra la Spagna e 
le repubbliche americane, fa considerare 
la pacu come certa. 

Firenze 12. — Camera dei deputati. 
Il ministro delle finanze fa sapere , non 

tere lunedì fare |’ esposizione per un 
fato di famiglia ; la farà mercoledì. Farà 
distribuire lunedì l’appendice al bilancio. 
Riprendesi la discussione su le incompa- 
tibiità parlamentari, Si fanno repliche da 
Castiglia e D' Ondes. Villa Tommaso so- 
sliene un’ emenda del progetto. Alfieri 
deferisce le disposizioni al regolamento. 
Chiusa la discussione generale nitirati va- 
ri voti motivati, approvasi l'art. 1°, in 
cai è disposto che i membri del Par- 
Jamento interessati in società od imprese 
autorizzate dal governo o create per leg- 
ge, non potranno partecipare alle discus- 
Sioni e votazioni su quella materia. Di- 
scutesi l'art. 2° ed è oppugnato da Massa 
e Castelli. a 

Firenze 13. — Pest 12. — Fu data 
lettura alla Dieta del progetto d' indirizzo 
redatto da Deak contro l'ordinanza impe- 
riale riguardante l'organizzazione militare. 
Fu messo all'ordine del giorno per la se- 
duta del 15 gennaio. 

Vienna 13. — Il Giornale di Vienna 
combatte simultaneamente il partito ultra 
magiaro ed i partigiani della Carla di feb- 
braio. Aggiunge che il governo convinto 
della necessità della deliberazione presa, 
non recederà dal suo proposito. 
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n conimsenttafilà 


AI Grand’Albergo dell’ EUROPA in Via Giovecea a pian terreno 


GRANDI MAGAZZINI 


DELLE 


GALERIES 


PARISIENNES 


IL PIÙ GRANDE STABILIMENTO D’ EUROPA 


la MODA, l' ELEGANZA e l ECONOMIA 
fondato dai primi SARTI da donna riuniti 
DI PARIGI 


Il Rappresentante di 


detto Stabilimento è giunto in questa Città ove sì 


tratterà pochi giorni solamente (dovendo visitare tutte le principali Città del 
Regno) con un copioso assortimento di oltre a 


2000 OGGETTI 


per SIGNORE e RAGAZZI d’ ambo i sessi, di cui il modicissimo prezzo finora 


sconosciuto farà meraviglia. 
Paletot, Capotti, Casacche, 


Giacchette, Veste alla marinaja 


confezionati sull’ ultimo figurino, in panno d'ogni eolore e qualità. 


Westimenti completi per Ragazzi maschi dall'età di 
Gilet, Pantaloni, Kochmen, 
Veljato in seta elegantemente guerniti. 

i da Teatro e Sortie de Bal. 

i Taglio nuovissimo o di ultimo gusto di esclusiva proprietà dello Stabi- 


posti di. Veste, 
Mantelli c Cappotti d: 
Mantel 
Miodell 
limento, consistenti in 
Peplume alla Romana. 
Veste Svedese. 
id. Egiziana. 
id. alla Sultana. 
id. alla Greca. 


3 anni fino agli 8, com- 
Snprabito e Paletot. 


Paletot alla Russa. 
id. alla Americana. 
id. alla Prussiana. 
Veste alla Veneziana. 


Stoffe di alta fantasia în Astrakan e Pelluceio Inglese. 


La vendita avrà luogo tutti i giorni dalle ore 9 ant. alle 5 pom. 
all’ Albergo A’ EUROPA Pian terreno. 


NN PIU MEDICI 


L’appetito, la buona digestione , il sonno 
refrigerante, la salute ed energia restituite, 
senza medicina, senza purga € 
senza spesa, dalla deliziosa 


REVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


Guarisce r 
ai, glandole, ventosità, palpitazioni, diarrea, gon 


mia, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 

zioni di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, 
catarro, bronchite, tisi (consunzione), empetigini, eruzio: 

imo, gotta, febbre, isteria, nevralgia, vizio e povertà del 

za di Îreschezza e di energia. Essa è pure il miglior corroboraate pei rai 


pressione, 
diabete, reui 
colorì, manc: 
persone di ogni età. 
ROMA, 21 Luglio 1866. — Il Santo Padre gode 
i asti colla Revalenta Arabica Du Bi 


icalmente le cattive dizestioni (dispepsie, gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, emor 


(di Londra), la quale ha ope: 
tità non può abbastanza lodare tutti i vantaggi che ne prova, (Gazette du Mic 


‘orecchi acidità, pituità, emicra- 
mi ed infiem 

sonnia, tosse, op- 
ia, deperimento, 
aterilità, i pallidi 
i deboli e per le 


nervi, melhbrane mucose e bi 


ingue, drop! 


la ognì medicina, 


ottima salute dacchè, astenendosi 
vigliosi effetti. 


co in lui 


Reclamo N. 7. 


gue, 


mal 


Gara BARRY DU BARRY e C. Torino. — Il canestro del peso di 112 libb. fr. a, 50; 1 libb. fran- 


achi 4. 50; 2 libb. fr. 8; 5 lbb. fr. 17. 50; ra libb. fr. 36. Qi 
6a. — Contro vaglia Postale. 


fr. 18; 5 libb. fr. 38; 10 libb. fr 


dep 


Si vende a Torimo presto BARRY DU BARRY e C. a Via Oporto, e presso i principali farme- 


cisti, droghisti e confettieri in tutte le cii 


‘DEPOSITI 1 Milano, Crsaro Bonacina — Roma, Brown; Nicola Sinimberghi; Mari 
arini e Pellegrino — Bergamo, E. Zaeri — Brescia, Girardi — Como, Pagliardì — Fi- 
je — Napoli, Herman; Mondo — Padova, Renzoni — Perugia, Anni 

P. Ponci, farmi 
tenza, Vercelli — Parma, Sergio Dall’Aglio — Lodi, B. Meroni. 


cona A. Coll 
cenze, G. 
renza, Zi 


ni 'rieste, Zanetti — Venezia, 


Vecchi — Pi 
-Pasoli — Pi- 
(at) 


ista — Verona, Fraacesco-P. 
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